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Reg. Ord. n. 18                                                                                 lì, 4 giugno 2009 
 
 
OGGETTO : Rettifica ed Integrazione Ordinanza di dichiarazione di inagibilità degli 
immobili a seguito del sisma del 6 aprile 2009 n. 12 del 08.05.2009.  2° Elenco. 
 
 

IL SINDACO 
 
VISTO l’art. 108 lett. c) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001 n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2009, con il quale è stato 
dichiarato lo Stato di Emergenza in conseguenza dei fenomeni sismici che hanno interessato la 
provincia di L’Aquila ed altri Comuni della Regione Abruzzo; 
 
VISTO che per l’attuazione degli interventi di emergenza conseguenti alla dichiarazione di cui al 
decreto sopra citato, provvedono, tra gli Enti preposti, anche i comuni a termini dell’art. 15 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 “anche a mezzo di ordinanze in deroga ad ogni disposizioni vigente 
e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico”; 
 
VISTO il Decreto del Commissario Delegato n. 3 del 16 aprile 2009, con il quale sono stati 
individuati i Comuni danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpito la provincia dell’Aquila 
ed altri comuni della Regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009; 
 
CONSIDERATO che a termini dell’art. 15 comma 3 della legge n. 225/1992, il Sindaco è autorità 
comunale di protezione civile, ed in tale veste assume la direzione ed il coordinamento dei servizi 
di soccorso ed assistenza alla popolazione adottando gli interventi necessari; 
 
CONSIDERATO che lo spaventoso sisma del giorno 6 aprile c.a. ha colpito violentemente la 
provincia dell’Aquila, tra cui anche il Comune di Navelli, infliggendo al territorio di questo 
Comune ferite profonde e devastanti; 
 
RICHIAMATA l’Ordinanza Sindacale n. 12 del 08.05.2009, con la quale a seguito delle verifiche 
dei tecnici incaricati è stata dichiarata l’inagibilità degli immobili di cui all’allegato 2° Elenco 
disponendo lo sgombero da parte di eventuali occupanti di tutti i fabbricati come dettagliatamente 
identificati catastalmente nell’ordinanza in parola, tra cui - Cantalini Romilda/Cantalini Roberto – 
Via Commercio – Foglio 30 part. 463-464; 
 
VISTA la nota del Sig. Cantalini Roberto, acquisita al protocollo dell’Ente in data 1 giugno 2009 
al n. 2300, con la quale si chiede di rettificare la predetta ordinanza nella parte in cui i dati 
catastali sopra richiamati, risultano essere incompleti e che pertanto si rende necessario rettificare i 
suddetti dati catastali nel seguente modo: 



- Cantalini Roberto – Via Commercio - Foglio 30 part. n. 464 – 465 – 466, comproprietario con il 
Sig. Michele Lauciello e con la sig.ra Laura Lauciello, come da visure catastali in atti;  
 
VISTO il vigente Regolamento Edilizio; 
 
 

ORDINA 
 
1. DI RETTIFICARE l’ordinanza sindacale n. 12 del 08.05.2009, nella parte relativa ai dati 
catastali dell’immobili di cui è comproprietario il Sig. Cantalini Roberto come di seguito indicato: 
- Cantalini Roberto – Via Commercio - Foglio 30 part. n. 464 – 465 – 466, comproprietario con il 
Sig. Michele Lauciello e con la sig.ra Laura Lauciello, come da visure catastali in atti; 
 
2. DI DARE ATTO che per i  suddetti immobili di cui al punto 1) permane  la dichiarazione di 
inagibilità;  
 
Che copia della presente Ordinanza sia comunicata all’interessato mediante trasmissione della 
presente provvedimento; 
Responsabile del procedimento è l’Ing. Sebastiano Angelone; 
La Polizia Municipale è incaricata della notificazione e della esecuzione della presente Ordinanza. 
 
Contro la presente Ordinanza è ammissibile ricorso al TAR entro 60 giorni ovvero ricorso 
Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni tutti decorrenti dalla data di 
notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento.   
 
Dalla Residenza comunale lì, 4 giugno 2009 
 
 
                                                                                                                      IL SINDACO 
                                                                                                                   (Paolo Federico) 
 


